
Con questo numero, il 
28° dall’inizio dell’anno, 
il giornale si ferma per 

osservare la consueta pausa estiva. 
La ripresa delle pubblicazioni 
è prevista l’11 settembre 2021, 
una data che richiama alla 
memoria l’atroce attentato 
terroristico di vent’anni fa agli 
Usa. Ci congediamo per qualche 
settimana con la speranza di 
essere riusciti, anche in questo 
drammatico periodo segnato dal 
Covid, che ha causato la morte di 
dodici atripaldesi, colpito oltre 
cinquecento concittadini, con 
ripercussioni economiche, sociali, 
psicologiche e didattiche, a fornire 
una informazione puntuale, 
corretta, completa e indipendente. 
Ci abbiamo provato, cercando di 
fare la nostra parte, come sempre. 

Il grido «Grazie Gen-
naro!» seguito da un 
lungo applauso è stato 

il momento più toccante 
del rito funebre di sabato 
scorso: familiari, amici, 
conoscenti, fedeli e co-
muni cittadini, con gli oc-
chi gonfi per le lacrime, 
hanno reso omaggio al 
“masto di festa”.
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Addio a Gennaro Marena
All’età di 95 anni si è spento uno degli ultimi galantuomini della vita pubblica cittadina

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

Tante le testimonianze di affetto, a partire dal suo amico di sempre, Gerardo Capaldo 

Un parco 
per i bambini
nel nome di Elio

a pag. 2

Ritorna
la musica 
nel chiostro

a pag. 3 a pag. 9

Alle pagg. 7, 8 e 9

BOMBA DAY

Evacuazione
di massa

a pag. 4
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UN ANNO
SEGNATO
DAL COVID
di Gianluca Roccasecca

ATTUALITÀ

Covid, dopo
tre settimane
un nuovo caso
Vaccinazioni, il camper 
della salute fa il pieno

A pag. 6

LA REDAZIONE VI AUGURA UNA SERENA ESTATE E VI DÀ APPUNTAMENTO ALL’11 SETTEMBRELA REDAZIONE VI AUGURA UNA SERENA ESTATE E VI DÀ APPUNTAMENTO ALL’11 SETTEMBRE

Abellinum,
le ultime 
scoperte

Gennaro Marena è nato il 12 luglio 1926 a San Mango
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Per AngelicaPer Angelica

Protezione civile,
il grazie della città
Conferite le benemerenze ai volontari del gruppo co-
munale. Il Prefetto: «Incarnano in pieno il senso civico»

«Provo ammirazio-
ne verso questi 
volontari che si 

sono impegnati nel periodo 
in cui non c’erano armi con-
tro il virus. Hanno incarnato 
in pieno il senso civico che è 
uno dei valori essenziali del 
nostro essere umani e citta-
dini»: queste le parole del 
Prefetto di Avellino Paola 
Spena durante la cerimo-
nia di conferimento delle 
civiche benemerenze ai vo-
lontari che si sono distinti 
durante il primo lockdown. 
«Un ringraziamento, infine, 
va anche all’Amministrazione 
comunale – ha proseguito il 
Prefetto - in grado di mettere 
in campo quella sinergia tra 
cittadini e istituzioni che è 
l’obiettivo principale di ogni 
Amministrazione».

«In quel momento regnava 
la paura, eravamo spaventati. 
Eppure c’è stato un gruppo di 
ragazzi che ha avuto come 
unico sentimento quello di 
sostenere la popolazione atri-
paldese – ha invece eviden-

ri di Atripalda». Il sindaco, 
inoltre, ha conferito un en-
comio speciale a Silvano 
Casillo che per cinque anni 
ha svolto l’incarico di “Non-
no vigile”.

Ha espresso soddisfa-
zione, infine, la dirigente 
responsabile della Pro-

tezione Civile 
Emergenza della 
Regione Cam-
pania, Claudia 
C a m p o b a s s o : 
«Protezione Civile 
significa dedicare il 
proprio tempo agli 

altri. Siamo contenti che il 
numero degli iscritti aumenta 
sempre di più perché i grup-
pi di P.C sono fondamentali 
per affrontare dure battaglie, 
come questa contro il virus». 

I volontari benemeri-
ti: Antonio Di Gisi, Noemi 
Gaita, Fulvio Caruso, Sa-
batino Strumolo, Massimi-
liano Strumolo, Giuseppe 
Barretta, Luca Ciaramella, 
Federico Giliberti, France-
sco Spennati, Antonio Ac-
comando, Francesco Aqui-
no, Sabino D’Argenio, Paola 
Argenziano, Angelo Maria 
Berardino, Luca Berardino, 
Elvira Bruschi, Sonia Ca-
paldo, Francesco Capone, 
Cosma Capusella, Anna 
Carpenito, Anna Castaldo, 
Bruno Cataldo, Amato Con-
tino, Gionata De Masi, Ge-
rardo De Mattia, Antonio 
Pio De Mattia, Guido Del 
Gaudio, Aishling Divito, 
Sabino Elia, Emilio Evan-
gelista, Roberto Fusco, Fio-
rentino Grasso, Maurizio 
Iandiorio, Marco Lippolis, 
Andrea Maria Lombar-
di, Oscar Lui, Antonietta 
Romano, Vincenzo Salvi, 
Carmine Solimene, Carla 
Tomasetti, Saverio Tullino, 
Giampiero Maringolo.

È stato inaugurato mercoledì sera il 
parco “Elio Parziale” a via Tufara. 
Nato su suolo privato – un’area di cir-

ca 4.000 mq. di proprietà del chirurgo ma-
xillo facciale Sabino Aquino – sarà 
ad uso pubblico con giostrine per i 
più piccoli, campo sportivo poliva-
lente, panchine ed un’ampia area 
parcheggio. «Elio è stato sempre 
legato a questa città, gli ha dedicato 
ogni sua attenzione – ha raccontato 
Sabino Aquino, fratello di Teresa, 
moglie del compianto preside didattico – e 
per tante generazioni ha rappresentato un 
punto di riferimento etico ed umano. I frutti 
del suo lavoro da educatore, del resto, oggi sono 
maturi, chiari e tangibili». «Elio mi ripeteva 
sempre che per la sana crescita dei ragazzi è 

Inaugurato il parco “Elio Parziale”
Sabino Aquino: «Sarà un luogo di aggregazione sociale per tutta la popolazione»

fondamentale avere dei parchi – ha aggiunto 
il dottor Aquino – ovvero dei luoghi che per-
mettessero alla comunità di incontrarsi. Non 
era facile dare concretezza a questi nobili pen-

sieri, alla fine però ci siamo riusciti. 
Difatti, anche se è nato su suolo pri-
vato, il parco Parziale sarà un luogo 
di aggregazione sia per i più piccoli 
che per chi vorrà organizzare eventi 
sociali o benefici». 

«Il direttore Elio Parziale ha vis-
suto il territorio con una bontà unica – ha 
evidenziato il vicesindaco Anna Nazzaro – 
e ha dedicato la sua vita a costruire il territo-
rio scolastico di Atripalda. Per questo uno dei 
nostri obiettivi è quello di intitolare l’istituto 
comprensivo ad Elio entro la fine dell’anno».

Sabino Aquino e don Fabio
accanto alla targa

ziato la consigliera comuna-
le con delega alla Protezione 
Civile Giuliana De Vinco - è 
stato un atto di coraggio, sen-
za di voi non avremmo mai 
potuto affrontare questa tem-
pesta». 

«All’inizio non sapevamo 
neanche come approcciarsi 
alle case delle persone – ha 
ammesso il sindaco Giusep-
pe Spagnuolo – ma grazie a 
voi e alle tante altre associa-
zioni, come la Misericordia e 
la Confraternita di Santa Mo-
nica, siamo riusciti ad aiutare 
la cittadinanza in un periodo 
storico in cui tutto incuteva 
timore. Un grazie particolare, 
infine, alla Polizia Municipale 
e alla Stazione dei Carabinie-

Il sindaco Spagnuolo tra la 
dott.ssa Campobasso ed il 
Prefetto Spena; nel riquadro 
la Protezione civile locale
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Nuove scoperte
nell’antica Civita
Durante gli scavi riaffiorano setti murati e monete. I ri-
cercatori dell’Università: «Il meglio deve ancora venire»

È stato avviato ufficial-
mente il nuovo piano 
di scavi che interes-

serà l’antica Civita fino alla 
prima settimana di agosto. 
Dopo 2 anni di lavori di ri-
cerca di archivio e bibliogra-
fico, di ricognizioni archeo-
logiche e geo-morfologiche, 
il progetto nato dalla sotto-
scrizione di una convenzio-
ne tra la Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province 
di Salerno e Avellino, il Co-
mune di Atripalda e il Di-
partimento di Scienze del 
Patrimonio Culturale/Di-
SPaC dell’Università degli 
Studi di Salerno ha iniziato 
a dare i risultati auspicati: 
«In questo momento stiamo 
procedendo a riconnettere le 
ricerche pregresse a ciò che 
è visibile perché tra i nostri 
obiettivi c’è quello di ritessere 
le trame dell’impianto urbano 
di Abellinum» ha illustrato il 
Prof. Alfonso Santoriello, 
docente di Archeologia dei 
Paesaggi presso l’Unisa e di-
rettore degli scavi durante 
la conferenza stampa svol-
tasi venerdì scorso. «Ora 
stiamo intravedendo due setti 

abitato non semplice poiché 
fatto a terrazzamento» ha 
concluso Santoriello. Lo 
studio condotto verrà for-
malizzato in una rigorosa 
raccolta dei dati utilizzan-
do come centro di studio la 
Guardianeria posta all’in-
gresso del versante di ram-
pa San Pasquale.

«Questa campagna di scavi 
è frutto di una strategia scien-

tifica – ha aggiunto 
il prof. Luca Cer-
chiai Direttore del 
Dipartimento di 
Scienze del Patri-
monio Culturale 
dell’Unisa – ed è 
la prima tappa di 
un percorso che ci 

auguriamo possa continuare 
con queste serenità. Atripal-
da, infatti, è uno scrigno pre-
zioso». «L’archeologia è bella 
solo se integrata nel paesag-
gio, cosa che qui può avvenire 
in pieno – ha chiarito Cerchiai 
- il parco è molto di più, è un 
ecosistema di valore storico 
ambientale e sociale di cui 
tutti devono poter usufruire».

Visibilmente soddisfatti 
anche il sindaco Giuseppe 
Spagnuolo ed il consigliere 
delegato all’area archeolo-
gica di Abellinum Salvatore 
Antonacci, affiancati dalla 
Soprintendente ABAP Sa-
lerno e Avellino Francesca 
Casule e dalla dottoressa 
Silvia Pacifico, Funzionario 
archeologo Soprintendenza 
Abap Salerno: «Abbiamo fat-
to un investimento già da due 
anni su progettualità utili per 
fare qualcosa di importante 
per il recupero e la fruizione 
della nostra storia – ha affer-
mato il sindaco Spagnuolo - 
comincia in questa settimana 
il lavoro più visibile, che viene 
dopo un lavoro di studio e mo-
nitoraggio condotto in prece-
denza. È un modello innova-
tivo molto virtuoso che con 
poche risorse ma molte idee 
ci consentirà da riaggiungere 
risultati importanti».

La soprintendente Francesca Casule, 
venerdì mattina, ha chiarito le dif-
ficoltà della Soprintendenza nel tu-

telare al meglio i beni storici presenti in 
provincia: «Purtroppo il Ministero ci dà cir-
ca 100mila euro per la manutenzione di tutti 
i siti di Avellino e Salerno. Senza l’aiuto dei 
comuni non possiamo fare granché e quindi 
preferiamo lasciare tutto sotto terra. For-
tunatamente ad Atripalda, grazie a questo 
progetto, è emersa la possibilità di allargare 
l’area degli scavi». Difficoltà che si notano 
anche nella gestione del personale coin-
volto sui siti: «Attualmente su Abellinum 
possiamo contare su quattro addetti alla vi-
gilanza. A breve, tra l’altro, diminuiranno a 
tre» ha spiegato la Casule, che poi ha ag-

Pochi fondi per la Soprintendenza
La Casule: «Senza l’aiuto dei comuni è meglio lasciare tutti i reperti sotto terra»

giunto: «L’unica notizia positiva è che presto 
potrebbero aprirsi dei canali di finanziamen-
to molto interessati. Se sarà così, chiederemo 
come Soprintendenza la verifica e messa in 
sicurezza della cinta muraria di Abellinum».

Capitolo promozione turistica: In atte-
sa della fondazione della Provincia “Siste-
ma Irpinia”, la promozione turistica del 
sito è assicurata soltanto dalla Pro Loco di 
Atripalda. In questo senso, e lo abbiamo 
già scritto in passato, sarebbe importante 
da parte del Comune incominciare a pen-
sare alla realizzazione di un documentario 
sull’antica città – coinvolgendo videoma-
ker e guide turistiche – da pubblicare sul 
web. 

La soprintendente  di Av-Sa
Francesca Casule, 67 anni

murari che si legano – ha ag-
giunto il prof. Santoriello – e 
inoltre proveremo a collegare 
il Decumano visibile ad un 
altro tratto individuato già in 
passato». Le attività dei ricer-
catori universitari coinvolge-
ranno altri aspetti dell’antica 
Civita: «In questo momento 
diversi giovani, ma già spe-
cialisti su aspetti dell’archeo-
logia, stanno schedando tutte 
le murature della Domus per-
ché così riusciremo a definire 
il livello di degrado e dunque 
ad ipotizzare gli interventi 
necessari da fare per salva-
guardare la struttura. Altri 
ricercatori, invece, stanno 
lavorando sulle murature per 
restituire una mappatura 
completa su tutto ciò che oggi 
esiste nell’area archeologica, 
un lavoro utile anche per fare 
nuove ipotesi sull’abitato, un 

I ricercatori dell’Unisa 
durante gli scavi; 
nel riquadro il sindaco 
accanto al prof. Santoriello

«La situazione non è in stallo, abbia-
mo fatto un doveroso passaggio in 
direzione generale. Adesso stiamo 

predisponendo il testo di un accordo sostitu-
tivo di provvedimento»: a fornire un aggior-
namento sulla vicenda dei reperti rinvenuti 
a via Appia durante i lavori di ammoderna-
mento di una pompa di benzina è stata diret-
tamente la soprintendente Francesca Casule 
a margine della conferenza stampa. «Visto 
che l’area è stata già in passato fortemente 
compromessa c’è un interesse pubblico ad ot-

Scavi via Appia, Casule: «Accordo trovato»
La soprintendente annuncia: «A carico dei proprietari dell’attività una forma di valorizzazione dei reperti»

concorderemo insieme in cambio di mante-
nere, senza ampliamenti che possano creare 

ulteriori danneggiamenti, la propria 
attività». 

La possibile modalità attraverso 
cui valorizzare i reperti: Fin dall’i-
nizio, si sarebbe pensato all’appli-
cazione di un cristallo carrabile in 
modo tale da rendere visibili a tutti 

i setti murari in “opus reticolatum” risalenti 
al primo secolo avanti Cristo. 

tenere dai privati un ampiamento di scavo – ha 
aggiunto la soprintendente Casule – sembra 
più utile per l’interesse pubblico otte-
nere dai privati che si facciano carico 
di un ampliamento di scavo che non 
è connesso necessariamente al loro 
lavoro. Ma è una cosa che viene fatta 
nell’interesse pubblico della ricerca e 
della comunità locale». 

«La proprietà – conclude la Casule – dovrà 
farsi carico di una forma di valorizzazione che 
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Nella cava Bruschi
brilla bomba bellica
L’ordigno risalente alla seconda guerra mondiale verrà 
fatto esplodere domenica, evacuate più di duemila persone

Nella foto 
l’area 
che verrà 
evacuata 
ed isolata.
In alto 
l’ordigno 
che verrà 
fatto brillare 
nella cava. 

Domenica 25 luglio 
nella cava Bruschi 
a via Palmoleta 

ad Atripalda verrà fatto 
brillare un ordigno belli-
co risalente alla II° guer-
ra mondiale e rinvenuto 
tempo fa nell’alveo del 
torrente Fenestrelle, nei 
pressi del Ponte della Fer-
riera. Per procedere con 
sicurezza alle operazioni 
di disinnesco – effettuate 
dal 21° Reggimento Ge-

nio Guastatori di Caserta 
- sarà necessario sgom-
berare un’area con raggio 
pari a 350 metri denomi-
nata “zona rossa”. Per que-
sto motivo, entro le ore 
12:00, è programmata 
l’evacuazione della zona 
rossa del comune di Atri-
palda e di conseguenza 
la chiusura totale delle 
seguenti arterie stradali: 

via Serino, contrada San 
Gregorio, via Palmole-
ta, contrada Pietramara 
e contrada Castello. Tra 
le ore 12:30 e le 13:00, 
inoltre, è prevista l’in-

terruzione dell’energia 
elettrica nelle seguenti 
località: contrada Ca-
stello, via Cerza Grande, 
strada provinciale Cerze-
te San Gregorio, via Fol-

loni, località Cupa Lau-
ri, contrada Palmoleta, 
contrada San Gregorio, 
località Cupa dei Sarno, 
via Serino. Le famiglie 
che dovranno provviso-

riamente abbandonare la 
propria abitazione saran-
no trasferite, attraverso 
i bus dell’Air, presso il 
campus scolastico di via 
Morelli e Silvati ad Avel-
lino. Chi invece ha scelto 
una sistemazione diversa 
entro le ore 7:00 dovrà 
già lasciare la casa. A sup-
porto delle 968 famiglie 
interessate – complessiva-
mente 2.500 persone - ci 
saranno i 300 volontari 

della Protezione civile 
della Regione Campania 
che, col coordinamento 
della Prefettura di Avel-
lino, si occuperanno del-
le fasi di evacuazione e 
di accoglienza. Infine, le 
operazioni dovrebbero 
concludersi entro le ore 
18:00. L’Air, infine, ha so-
speso le corse degli auto-
bus nella zona rossa.

Tra le 12:00 
e le 13:00 
prevista 
l’interruzione 
di energia 
in varie zone

L’operazione 
costerà circa 
50mila euro.
Stop alle corse 
degli autobus
nella zona rossa
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Le vasche 
della fontana 
in Piazza 
Umberto I° 
sono vuote da 
anni a causa 
di un guasto 
alla pompa 
idraulica

Fontana, 
riparazione
più lontana

Disagi anche a via Cesinali, dove 
alcuni residenti hanno segnala-
to da mesi agli uffici comunali 

la presenza di un tratto dissestato di 
marciapiede. In particolare, i sampie-
trini sono letteralmente saltati e questo 
potrebbe provocare danni ai pedoni che 
giornalmente transitano in quella zona. 

Da gennaio nessun intervento: Nel 
mese di gennaio fu contattato l’Ufficio 
tecnico affinché fosse predisposto un in-
tervento di manutenzione (alla segnala-
zione furono allegate anche alcune foto). 
Dopo un mese, i residenti hanno provato 
a sollecitare nuovamente il Comune ma 
ancora senza successo. A ridosso delle 

Via Cesinali, aggrappati alla speranza
I residenti hanno sollecitato un intervento all’Ufficio tecnico più di sei mesi fa

festività pasquali, però, l’U.T.C avrebbe 
rassicurato i residenti: o prima o subi-
to dopo Pasqua il marciapiede sarebbe 
stato sistemato. Ed invece nulla è sta-
to fatto, al punto che i residenti hanno 
contattato nuovamente gli uffici al fine 
di ottenere almeno un riscontro circa il 
disagio. 

Ad oggi, purtroppo, i sampietrini 
saltati “resistono”. I residenti, stanchi 
di una situazione che in sei mesi non 
ha vissuto sviluppi positivi, si è rivolta 
alla nostra redazione nella speranza che 
qualcosa si smuova. Del resto, la speran-
za è l’ultima a morire e ad Atripalda ne 
occorre tanta…

Il tratto è un pericolo 
per tutti i pedoni

Eppure il decreto ministeriale fis-
sava a metà settembre la scadenza

I cittadini continua-
no a sollecitare 
l’Amministrazione 

comunale affinché fac-
cia il necessario per la 
manutenzione e la con-
seguente riattivazione 
della grande fontana do-
minata dal monumento 
ai caduti in piazza Um-
berto I°. Non trascorre 
un giorno, infatti, senza 
che qualcuno manifesti 
preoccupazione e rabbia 
per le condizioni in cui 
versano le vasche, ormai 
“affogate” dai rifiuti e dai 
segni inferti dal tempo. 
Qualcun altro, invece, 
preferisce utilizzare l’ar-
ma dell’ironia, come ac-
caduto nello scorso week-
end, quando sulla città si 
è abbattuto un violento 
temporale: «Almeno la 
fontana in Piazza ha rivisto 
un po’ d’acqua» è stato il 
commento più in voga sia 
sui social che in strada.  

Eppure non manche-
rebbero le risorse per la 
manutenzione: Lo scor-
so aprile, il Comune fu 
beneficiario di un finan-
ziamento ministeriale da 
90mila euro. L’Ente de-
cise di investire una par-
te delle risorse proprio 
nella sostituzione delle 
pompe idrauliche per ri-
attivare i ‘giochi d’acqua’ 
e nella manutenzione del 

parapetto a ridosso del 
monumento, danneg-
giato da alcuni vandali e 
mai sostituito. I cittadini, 
all’ufficializzazione della 
notizia, manifestarono 
grossa gioia anche per-
ché l’intervento sembra-
va imminente: del resto 
nel decreto ministeriale 
era chiaramente indica-
to che i lavori dovevano 
essere avviati obbligato-
riamente entro il 15 set-
tembre. 

Da allora, però, nessu-
na novità. Anzi, sembre-

rebbe che l’iter sia in alto 
mare presumibilmente 
per le difficoltà legate 
alla carenza di personale 
nell’Ufficio tecnico co-
munale. Inoltre, secon-
do alcune indiscrezioni, 
pare che il termine entro 
cui utilizzare i fondi pos-
sa essere prorogato ben 
oltre il 15 settembre. In-
somma, è probabile che 
la città dovrà fare a meno 
della fontana per altri 
mesi…

Villa comunale: Non 
va meglio nella villa co-
munale “Don Giusep-
pe Diana”. Segnaliamo, 
nuovamente, l’assenza 
della recinzione apposta 
all’anfiteatro per motivi 
di sicurezza. L’accesso 
all’area, dunque, è ormai 
alla portata di tutti. Pro-
babile che le transenne 
siano state scaraventate 
altrove da ignoti. Inoltre, 
continua a destare preoc-
cupazione il degrado che 
circonda lo spazio verde 
pubblico. Insomma, tra 
Piazza e villa comunale è 
forse meglio chiudere gli 
occhi…
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Vaccini,
ora è caccia
agli indecisi
Intanto, dopo tre settimane, è 
spuntato un nuovo caso di Covid

Dopo circa tre set-
timane in cui 
Atripalda è stata 

“Covid free”, domenica 
scorsa l’Asl di Avellino, 
nel consueto bollettino 
quotidiano, ha comuni-
cato un nuovo caso di 
positività in città. Una 
notizia in un certo senso 
prevedibile visto che la 
curva del contagio, anche 
in Irpinia, sta mostrando 
negli ultimissimi tempi 
un lieve rialzo soprattut-
to a causa della varian-
te del virus ormai nota 
come “Delta”. Per questo 
motivo, oltre a solleci-
tare i cittadini indecisi a 
ricorrere alla vaccinazio-
ne, il Governo sta pen-
sando ad adottare nuovi 
provvedimenti in modo 
tale da scongiurare nuo-
ve chiusure già a partire 
da agosto. 

Tra queste, le principali 
– che dovrebbero entrare 
in vigore o da lunedì 26 
luglio o direttamente dal 
2 agosto – sicuramente il 

“Green pass” ed i nuo-
vi criteri secondo cui 
valutare il passaggio di 
una regione dalla “zona 
bianca” alla “zona gial-
la”. 

Per quanto riguarda il 
“Green pass”, la decisione 
più probabile è quella di 
prevederne l’obbligo per 
accedere ai bar e ai risto-
ranti al chiuso – in questo 
caso sarà sufficiente una 
dose di vaccino - e per la 
partecipazione ad eventi 
più affollati come i con-
certi o le discoteche (in 

questi casi il Governo sta 
valutando l’obbligatorie-
tà della doppia dose). La 
“certificazione verde”, in-
fine, viene rilasciata an-
che a chi ha ottenuto un 
risultato negativo al test 
molecolare/antigenico 
o è guarito dal Covid-19. 
Sui parametri per valu-
tare le differenziazioni 
in fasce di rischio per le 
Regioni, invece, sembre-
rebbe che sarà dato mag-
gior peso al numero dei 
ricoveri, minimo numero 
di test al giorno e numero 
di vaccinati. 

Nello specifico, una 
Regione potrebbe pas-
sare in “zona gialla” ap-
pena supererà la percen-
tuale di occupazione del 
5% per le terapie intensi-
ve e del 10% per i reparti 
medici. 

Il trend della campa-
gna vaccinale: Anche in 
questa settimana, in città 
si è registrata una fles-
sione sui vaccini sommi-
nistrati rispetto al mese 
scorso. Sono state 912 
le dosi vaccinali ino-
culate presso il punto 

vaccinale di via Rapolla, 
praticamente le stesse 
della settimana prece-
dente. Un trend per cer-
ti versi prevedibile visto 
che la maggior parte dei 
cittadini ormai ha rice-
vuto almeno una dose 
di vaccino, anche se ce 
ne sono altri non ancora 
pienamente convinti del 
siero. Per questo motivo, 
giovedì, davanti al Palaz-
zo civico, ha stazionato 
il “Camper della Salute”, 
un’unità mobile dell’Asl 
di Avellino che va alla ri-
cerca degli indecisi.

Il camper
della salute 
ha sostato 
in piazza 
Municipio nel 
pomeriggio 
di giovedì per 
le sommini-
strazioni del 
vaccino Pzifer 
o Moderna a 
tutti coloro i 
quali lo hanno 
richiesto, 
di età supe-
riore ai 12 
anni, anche 
senza essere 
iscritti sulla 
piattaforma 
regionale.
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Si è spento il cav.
Gennaro Marena
Dolore e cordoglio in città per la scomparsa di una 
delle figure più carismatiche, impegnate e stimate

Venerdì pomerig-
gio, all’improvvi-
so, è scomparso il 

Cavaliere della Repubbli-
ca Gennaro Marena, 95 
anni, sarto e storico pre-
sidente del Comitato fe-
sta di San Sabino nonché 
segretario amministrativo 
della Democrazia Cristia-
na per circa 40 anni. Una 
notizia che ha gettato nello 
sconforto l’intera comuni-
tà di Atripalda visto che 
Marena, a dispetto della 
veneranda età, che esibiva 
con invidiabile disinvoltu-
ra, frequentava in maniera 
assidua la piazza della città 
in cui si trasferì nei primi 
anni ’50 e di cui in poco 
tempo divenne uno dei 
punti di riferimento più 
importanti grazie alla sua 
intraprendenza e disponi-
bilità.

Centinaia di cittadini 
– incluse tutte le autori-
tà locali di ieri e di oggi 
(impossibile citarli tutti), 
a partire dall’ex sindaco 
Gerardo Capaldo, visi-

presenti – e sono altrettan-
to convinto che sia stato lo 
stesso Signore ad ordinare 
agli angeli di spalancare le 
porte del paradiso per far 
accomodare Gennaro nel 
posto che ha meritato grazie 
alla volontà e all’amore che 
hanno contraddistinto la 
sua vita terrena». 

«Gennaro era una perso-
na attenta ad ogni possibilità 
che gli si presentava avanti 
– ha proseguito il parroco 
della chiesa madre – ed io 
stesso ho potuto apprezza-
re i consigli del nostro caro 

amico. È vero che 
a volte mostrava 
il suo carattere di-
rompente, però si 
è sempre confron-
tato con rispetto, 
proponendo idee 
e aprendosi spes-

so al cambiamento. Forse 
è proprio questo l’insegna-
mento più grande che mi ha 
lasciato: nonostante carat-
teri diversi e distacchi gene-
razionali, io mi sono sentito 
accolto da Gennaro come 
un fratello». Il sacerdote ha 
svelato anche un aneddoto 
legato alla loro conoscen-
za: «Ci siamo conosciuti 
già prima del mio approdo 
ad Atripalda. Un giorno, 
infatti, accompagnai Mons. 
Forte in una visita pastora-
le in questa parrocchia e ad 
accoglierci fu proprio Gen-
naro, con il quale scambiai 
qualche parola grazie alla 
quale già intuì il suo amore 
e la sua volontà». 

Infine, uno dei figli del 
cav. Marena, Michele, ha 
ringraziato l’intera comu-
nità per l’affetto mostrato: 
«Anche oggi abbiamo potu-
to comprendere quanto no-
stro padre fosse amato dalla 
città di Atripalda. Per que-
sto motivo ringraziamo tutti 
voi per l’amicizia e l’affetto 
dimostrato».

La scomparsa di Gennaro Marena ha 
scosso l’intera comunità di Atripalda. 
Sono stati tantissimi, infatti, i cittadi-

ni che hanno manifestato il proprio dolo-
re per la perdita di una delle istituzioni di 
Atripalda. «Ci conoscevamo da circa 40 anni 
ed il nostro rapporto è stato sempre basato sul 
rispetto e sulla stima reciproca – il commento 
di Enzo Angiuoni – si trattava di una perso-
na mai arrabbiata o disperata, ma sempre pro-
positiva. Ci sentivamo spesso ed era stupendo 
ascoltare la sua voce squillante». Tanti altri 
cittadini, invece, hanno evidenziato l’edu-
cazione e l’umanità con cui il Cav. Marena si 
approcciava agli altri: «Un gentiluomo al qua-
le mi ha legato sempre una profonda amicizia. 
Ci incontravamo in piazza sempre con piacere 

Sul web tante commoventi dediche
Signorilità e disponibilità le doti del maestro di sartoria maggiormente apprezzate

ed i nostri discorsi avevano un comune deno-
minatore: San Mango. Rispettoso sempre e dai 
modi garbati aveva saputo inserirsi nel tessu-
to sociale da protagonista rivestendo ruoli di 
responsabilità. Il suo ricordo sfiderà il tempo» 
ha scritto Casale Marciano, mentre Gre-
gorio Corrado sui social ha ricordato un 
piccolo aneddoto legato alla professione da 
sarto: «Un grande, ha cucito tutte le divise del 
mio gruppo I Titani 67». In centinaia di com-
menti, qualcuno, come l’assessore comuna-
le Mirko Musto, lo ha ricordato invece in 
termini di politica: «Da piccolo mi portò sul 
Partito Popolare perché in quella sede c’era 
anche il Comitato Festa San Sabino e mi disse 
“Tu devi essere come me, democristiano!”. Mi 
mancherai tantissimo caro Cavaliere».

Gennaro Marena da pochi 
giorni aveva compiuto 95 anni

bilmente turbato - si sono 
stretti intorno alla fami-
glia del cav. Marena duran-
te i funerali celebrati nella 
chiesa di Sant’Ippolisto, la 
stessa che ha vissuto con 
devozione ed amore per 
diversi decenni. Diversi gli 
interventi commemorativi 
pronunciati dall’altare – 
da Filomena Della Sala a 
nome del Comitato festa al 
prof. Raffale La Sala fino 
al sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo - a partire da quel-
lo emozionato e commos-
so del parroco don Fabio 
Mauriello: «So che adesso 
c’è tristezza per questo di-
stacco materiale, ma sono 
convinto che Gennaro ades-
so vive nel regno di Dio fatto 
di luce, pace ed amore – le 
parole di don Fabio ai fedeli 

I presenti hanno tributato 
al cav. un lungo applauso di 
ringraziamento propiziato 
dal don Fabio Mauriello

Quando sai farti apprezzare e ricevi il 
dono di stare al mondo quasi un seco-
lo diviene naturale riuscire 

a costruire amicizie che durano una 
vita. Ed è ciò che è accaduto a Gen-
naro Marena. Esperienze, sfide, gio-
ie e sofferenze condivise con coloro i 
quali ha percorso un lungo tratto, fino 
alla fine. Ve ne sono tanti che hanno 
camminato a braccetto col cavaliere 
lungo il sentiero mai agevole della vita e che 
giovedì scorso hanno voluto condividere con 

Capaldo: Gennaro era un vero galantuomo
Molti gli “amici di una vita” che lo hanno pianto, l’ex sindaco lo conosceva da 60 anni: Persona seria e garbata 

Michele e di tutti i familiari.

Ricorda come e quando vi siete conosciuti?

«Ho incontrato Gennaro quando mi iscrissi 
alla Democrazia Cristiana. Era il 1960, avevo 
superato i 18 anni ed era arrivato il momento 
di partecipare alla vita politica cittadina. Lui 
era nel gruppo dirigente, io nelle staffette. I 
nostri rapporti si intensificarono man mano 
che io assumevo ruoli di responsabilità,

Continua a pag. 13

la famiglia il dolore per la sua scomparsa ren-
dendogli omaggio con una messa in suffragio. 

E fra questi amici di una vita c’è cer-
tamente l’ex sindaco Gerardo Capal-
do. Ci ha confidato che in chiesa, alla 
fine del rito funebre, ha preferito non 
prendere la parola perché la commo-
zione lo avrebbe certamente sopraf-
fatto, impedendogli di ricordare ade-
guatamente l’amico di sempre, di una 

vita, ed esprimere la partecipazione al dolore 
della moglie Grazia, dei figli Mariavirginia e 
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Il sindaco: Uomo
buono e gentile
Un maestro di cerimonie rispettoso delle istitu-
zioni: il primo cittadino ne esalta le doti umane

Addolorato per la scom-
parsa del Cav. Marena 
anche il sindaco Giu-

seppe Spagnuolo, che durante 
la celebrazione dei funerali gli 
ha dedicato un commosso pen-
siero: «Sento l’obbligo di ringra-
ziare Gennaro per come ha volu-
to bene alla città ed ai cittadini. 
Quando abbiamo appreso la triste 
notizia siamo rimasti sconvolti 
perché non ce l’aspettava-
mo, era un punto di riferi-
mento per tutti noi, erava-
mo abituati a vederlo ogni 
giorno, soprattutto duran-
te le festività religiose. Una 
delle certezze che avevamo, in-
fatti, era quella di abbracciarlo ed 
oggi che non è più possibile sen-
tiamo in bocca un sapore amaro». 
«Gennaro è stato un maestro nel 
suo lavoro, nei rapporti umani e 
anche in politica – ha aggiunto 
il sindaco Spagnuolo – era capa-
ce di difendere le proprie idee ma 
sempre con un sorriso, ascoltan-
do gli altri perché per lui l’unità 
della città veniva prima di tutto. 

Cerchiamo dunque di non disper-
dere questo insegnamento, ovvero 
quello di difendere innanzitutto 
l’identità e l’unità della nostra 
città». «Gennaro è stato impor-
tante per la città per una serie di 
aspetti, a partire dalla sua bontà 
d’animo. Il Cavaliere è stato un 
maestro di cerimonie, ma nell’ac-
cezione migliore del termine. Per 

tanti anni come presidente del 
Comitato festa di San Sa-

bino ha mostrato rispetto 
nei confronti delle istitu-
zioni e verso tutte le atti-
vità e manifestazioni che 

si svolgevano in città. Si 
poneva sempre con educazio-

ne, mostrando anche delle doti in 
termini di innovazione delle tradi-
zioni. Era un uomo di fede – ha 
concluso il sindaco – e cerchia-
mo di ricordarci dei suoi impor-
tanti insegnamenti in quello che 
faremo nel futuro. Probabilmen-
te in questo modo riusciremo a 
dare un’ulteriore gioia a Gennaro. 
Grazie ancora per tutto quello che 
hai fatto».

La Sala: Icona
inossidabile
Sempre in prima linea, uscì con garbo dalle al-
chimie della vita pubblica: il prof. lo ricorda così

Gennaro Marena, quel signo-
re elegante che per oltre set-
tant’anni si è identificato con 

la topografia storica della nostra Cit-
tà, ci ha lasciato […]. Era un maestro 
di taglio e cucito con tanto di diplo-
ma conseguito a Roma, alla scuola del 
Maestro Guarino, era figlio di Miche-
le, capo magazziniere della centrale 
elettrica di San Mango; e fu l’incontro 
casuale con il sarto Cioffi ad Avellino 
a cambiargli la vita. Il sarto Pasquale 
Cioffi si trasferiva da Atripalda 
e gli suggeriva di subentrar-
gli nella gestione della bot-
tega ubicata strategicamente 
tra il ponte delle carrozze, 
già capolinea dei filobus ed il 
bar Italia, insomma il cuore dei 
commerci oplà: si doveva solo cam-
biare l’insegna. Se ne occupò l’arti-
sta Ettore Cultrone, e quell’insegna 
dovrebbe essere ancora lì, ora che al 
posto della sartoria Marena c’è un ge-
store di telefonia Mobile […]. E così il 
giovane Gennaro Marena intercettava 
l’ultima grande stagione dell’arte sar-
toriale atripaldese che datava almeno 
dalla metà del XVIII secolo e tra ‘800 
e ‘900 aveva avuto grande rilievo […]. 
Gennaro non trascurava le pubbliche 
relazioni, si avvicinava alla politica, 

con il dottore Nazzaro e la Democra-
zia Cristiana […]. Poi fu agente SIAE, 
agente tributario e responsabile del-
le pubbliche affissioni e per oltre 40 
anni segretario amministrativo della 
DC e poi del PPI e della Margherita e 
presidente del Comitato per i festeg-
giamenti al Patrono S. Sabino, fino 
all’ambita onorificenza di Cavaliere 
Ufficiale della Repubblica. Sempre 
in prima linea, e pronto a difendere 

il proprio nome e quello degli amici 
più cari, ma sempre con libertà 

di pensiero e senza portare 
rancore. Nessuno si offende-
rà se li cito nell’ordine: Don 
Raffaele Aquino, l’arciprete, 

Gerardo Capaldo, il sindaco, 
Tommaso Strumolo, la politica 

(sì poi c’erano gli altri: Gianni Gaspa-
rini, Sabino Narciso, Vittorio Maiet-
ta, Carlo Spina, forse io stesso). Dal 
2007 (ed io credo di sapere perché) si 
considerava fuori dalle alchimie della 
vita pubblica. Ne era uscito con garbo 
ed anche per questo gli va reso omag-
gio e pubblico riconoscimento. I suoi 
splendidi 95 anni, vissuti con inegua-
gliabile energia, ne hanno fatto un 
protagonista e un’inossidabile icona 
della nostra Città […].

Raffaele La Sala

Giunsi in questa Città alla fine de-
gli anni Cinquanta e cominciai ad 
abitare in un quartiere del centro 

storico, dove commercio, arte e artigiana-
to fungevano da padrone ed erano cuore 
pulsante del paese. Erano gli anni in cui 
la televisione cominciava ad entrare nelle 
case della gente, e io con la stessa dinami-
cità costanza e tenacità cominciai ad en-
trare nella vita quotidiana della Città e a 
diventare un Atripaldese autentico. 

La mia location professionale, collocata 
al centro della piazza, diventò in poco tem-
po un punto di ritrovo e di aggregazione di 
tanti atripaldesi doc. Cultura, sport, politi-
ca ed altro, erano le discussioni giornaliere 
che tenevano banco all’interno della mia 
sartoria, che si univano quotidianamen-
te al mio taglio e cucito. Erano gli anni in 
cui in Piazza Umberto I° nasceva l’Asso-
ciazione Pro-Loco Atripaldese, composta 
da personaggi che frequentavano la mia 
sartoria, con cui scambiavo giornalmente 
idee innovative, formative e culturali da 
poter offrire e programmare ad una Città 
che cresceva a vista d’occhio, riuscendo, in 
poco tempo, ad organizzare con loro gior-
nate di sport a carattere nazionale. Vive-
vo con personalità che amavano la Città, 
entusiasti e pieni di creatività, i quali mi 
indussero con il passar del tempo a diven-
tare “Un masto di festa”, non di una festa 

di quartiere, ma quella del Santo Patrono 
a cui gli Atripaldesi sono legati da Secoli 
da fede e tradizione. 

Questa funzione nel tempo mi legò negli 
anni ad una persona a me cara, tanto che 
quando lo stesso ci lasciò per sempre, mi 
sembrò di aver perso un “fratello”: ancora 
oggi in me vive il ricordo di Monsignore 
Raffaele Aquino, con cui condividevo par-
te della mia giornata. Non c’è un momento 
in cui non ritornino alla mia mente il suo 
modo d’agire, il linguaggio cadenzato, il 
timbro della sua voce, il suo attaccamento 
alla sua parrocchia e al suo Protettore San 
Sabino, e la sua disponibilità immediata ed 
incondizionata che era sempre pronta ad 
offrire. Fu proprio lui a farmi unire di più 
a questa Città, affidandomi questo compi-
to così rilevante che mi faceva diventare e 
sentire col passar del tempo sempre di più 
un Atripaldese doc. Erano in tanti che fre-
quentando la mia sartoria mi ribadivano in 
momenti aggregativi un vecchio detto atri-
paldese “Atripalda è amante ro forestiero”. 
Non lo facevano per invidia, ma per due 
motivi: per stizzirmi e nel contempo per 

incoraggiarmi, perché sapevano che mi 
ero attaccato così tanto ai valori di questa 
Città da non poterne fare a meno. 

Quaranta anni come componente e 
responsabile del “Comitato Festa di San 
Sabino” sono tanti, coraggio forza e di-
sponibilità data e ricevuta da tutti voi, ma 
maggiormente l’ho ricevuta guardando 
quell’effige di San Sabino che avevo in bel-
la vista nel mio locale, con la quale riuscivo 
ad avere forza e coraggio per programma-
re ogni anno la festa della Città del Sabato. 
Un’effige che mi ha seguito nel cammino 
della mia vita e che ho portato con fede 
in dono al Santo Padre Giovanni Paolo 
II come rappresentante della Comunità 
Cristiana della Città di Atripalda in visita 
dal Sommo Pontefice. 

Come non posso ricordare in questi 
“frammenti di ricordi” il dialogo avuto con 
le tante Amministrazioni comunali che si 
sono avvicendate in tutti questi anni, cor-
diale e amichevole con tutti, le tante icone 
che oggi non ci sono più con cui ho condi-
viso brutti e bei momenti di vita quotidia-

I 40 anni di Marena alla guida del Comitato festa San Sabino
La lettera aperta con cui il cavaliere dieci anni fa tracciò il bilancio della sua lunga esperienza nei panni del “masto di festa”
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ni. Tutti mi erano vicini per la riuscita dei 
festeggiamenti, e si mostravano premurosi 
per riuscire a risolvere con me problemi 
burocratici legati ai festeggiamenti civili 
della Festività di San Sabino. In quaranta 
anni ho allevato davvero tanti giovani 
che si offrivano a collaborare con me con 
spirito di servizio, fede ed entusiasmo per 
l’organizzazione dei festeggiamenti, una 
fucina di personaggi che sono diventati nel 
tempo grazie al loro impegno aggregativo 
e sociale personaggi di rilievo della vita 
quotidiana. 

Questi anni sono stati intensi per impe-
gno e responsabilità, anni di grandi soddi-
sfazioni e di gratificanti successi, sempre 
in nome di un’idea, di un alto valore, di una 
incessante fede in San Sabino. Momenti 
vissuti, e di segno alterno: come non ricor-
dare le apprensioni del sisma del 1980, la 
fede e l’attaccamento del popolo Atripalde-
se ai suoi Santi patroni con la solenne pro-
cessione di San Sabino e della Madonna 
del Carmine, ma anche indimenticabili ce-
lebrazioni, anni trascorsi accanto a figure 
carismatiche come Mons. Raffaele Aquino 

prima e don Gerardo Capaldo, don Anto-
nio Testa, don Enzo De Stefano. Momenti 
di aggregazione, legati da fede e tradizione 
che hanno coronato i tanti momenti di fe-
sta, nel corso degli anni, addobbati sceno-
graficamente per l’occasione da sfavillanti 
luminarie e con la presenza di ugole d’oro 
e big della canzone italiana e napoletana 
che hanno omaggiato con la loro voce il 
palcoscenico della Piazza Umberto I° che 
per molti di loro è stato un vero e proprio 
trampolino di lancio. Come non ricordare: 
Nino Taranto, Pietro De Vico, Giacomo 
Rondinella, Gloriana, Bruno Venturini, 
Lino Crispo e Bianca Maria Sollazzo, Ma-
rio Abate, Aurelio Fierro, Antonello Ron-
di, Gianni Nazzaro, Toto Cotugno, Mario 
Merola, Maria Nazionale, Ivana Spagna, I 
New Trolls, Gli Alunni del Sole, Enrico e 
Antonella Ruggeri, Amedeo Minghi, Um-
berto Tozzi, I neri per Caso, Perez Prado 
e i Platters, Matia Bazar, Gigi D’Alessio, 
Nino D’Angelo, Ron, Manuela Villa, Bia-
gio Izzo. 

A questi ricordi, vanno aggiunte le re-
miniscenze delle famose gare di fuochi 

pirotecnici i cui protagonisti erano prin-
cipalmente gli artisti della scuola napole-
tana: Vallefuoco, Farinara, Perfetto, Na-
politano ed altri che si cimentavano fino 
alle 13 bombe da tiro con finali di oltre 
10 minuti per ognuno. Tra i tanti fuochi-
sti che si sono avvicendati, rimarrà nella 
memoria degli atripaldesi il cav. Carmine 
Marano da Pratola Serra che ad Atripalda 
superava sé stesso (qualcuno sostiene per 
motivi affettivi) i suoi finali erano davvero 
imponenti e alla fine dell’esibizione veniva 
portato sulle spalle dalla Civita, dove era-
no posizionati i mortai, fino alla cassa ar-
monica dove avveniva la premiazione.

Ricordi e soddisfazioni che hanno avuto 
termine agli inizi del 2008, anno in cui il 
Comitato mi ha onorato di un insigne ri-
conoscimento nominandomi “Presidente 
Onorario” che non mi ha allontanato dalla 
Comunità Atripaldese, dalla Chiesa e da 
loro, oggi continuo ad essere tra loro con 
umiltà fornendo quotidianamente saggez-
za esperienza derivante dai lunghi anni 
vissuti di esperienza. 

Oggi, sento il dovere di porgere un do-
veroso grazie a chi ha condiviso con me 
quest’esaltante esperienza, augurando nel 
contempo a coloro che verranno un in boc-
ca a lupo di vero cuore.

​Gennaro Marena

Il Comitato: Era 
un vero cavaliere
Come un maestro d’orchestra ha saputo creare la 
giusta armonia, la toccante lettera dei componenti

Carissimo Gennaro, amico no-
stro e di tutti, la tua dipartita 
ci ha colti di sorpresa, lascian-

doci increduli. Venerdì pomeriggio, 
quando la triste notizia cominciava 
a diffondersi, un certo stupore ci ha 
pervasi tutti, perché nell’immagina-
rio collettivo, sembrava che tu doves-
si essere immortale. Ci hai abituati 
alla tua gentilezza, alla tua educazio-
ne, alla tua sincerità, all’eleganza del 
tuo portamento, alla tua gioia di 
vivere e nel ricordo di queste 
virtù sì che sarai immortale. 
Ti ricordiamo tutti alla gui-
da della tua fiammante auto 
rossa arrivare nella tua ama-
ta Piazza Umberto I, dove hai 
vissuto le esperienze più belle 
della tu vita. La tua sartoria è stata 
non solo il laboratorio nel quale hai 
messo in pratica per anni l’arte del 
cucito, ma anche il luogo dove perso-
nalità di spicco della politica hanno 
fatto a gara ad intrattenersi a chiac-
chierare con te. Hai avuto la fortuna 
di conoscere e vivere il boom econo-
mico italiano, la ricostruzione post-
terremoto, il nobile mestiere della 
politica, di quella che sa costruire e 
progettare per il bene comune, ma 
non ti sei mai sentito superiore agli 

altri, né ti sei mai vantato dei ruo-
li prestigiosi che hai ricoperto. Sei 
stato Presidente del Comitato Festa 
San Sabino per quaranta anni e come 
un maestro d’orchestra, hai saputo 
creare la giusta armonia tra i suoi 
componenti. Sapevi dirimere ogni 
controversia con saggezza, sapendo 
imporre anche le decisioni, quando 
necessario […]. Pur non essendo nati-
vo di Atripalda, ti sei innamorato del 

nostro paese e lo hai onorato nel 
migliore dei modi […]. Sei stato 

un uomo di Piazza, nella sua 
più alta accezione, perché 
per te la piazza era il luogo 
di incontri, dialogo, cultura, 

amicizia e lavoro, mai un pet-
tegolezzo ha trovato in te terre-

no fertile […]. Con te se ne va la vita 
di un uomo d’altri tempi, di un galan-
tuomo, di un uomo di onore, di un 
uomo buono, di un cavaliere non solo 
del lavoro, ma delle più nobili virtù. 
Fa buon viaggio, Gennaro, e quando 
ti troverai al cospetto del tuo amato 
San Sabino, prega ed intercedi per noi 
e per la tua Atripalda. 

Con affetto, Anna De Maio, 
il comitato festa San Sabino e tutti 

coloro che ti hanno voluto bene 

D’Agostino: Ha
lasciato il segno
Il ricordo di chi ne raccolse il testimone alla gui-
da del Comitato festa, fra gioie e... tradimenti

Gen… naro, è il terzo nome 
che ho pronunciato dopo 
mamma e papà […]. Di 

Gennaro potrei scrivere tante 
cose, le porto con me, perché sono 
state di insegnamento, per con-
durre oggi, questa vita quotidia-
na che è legata alla famiglia, alla 
società e al sociale. Ho condiviso 
con lui bei periodi, a dir la verità 
è stato proprio lui ad intuire in me 
un qualcosa che avevo ereditato 
dalla mia famiglia paterna, 
quello di essere in grado di 
portare avanti le sue tra-
dizioni. Mi portò con sé, 
nel Comitato Festa all’età 
di 16 anni, lo aiutai per due 
anni, ma poi nacque in me, 
l’idea di far tornare allo splendo-
re una vecchia festa di quartiere 
quella di “Sant’Anna” a cui la mia 
famiglia paterna era molto legata. 
A dir il vero, Gennaro non si è 
mai sentito tradito da questa mia 
scelta. Lo vedevo, infatti, dietro di 
me ad incoraggiarmi, e io ne ero 
grato, perché sapeva che ogni suo 
suggerimento era da me accettato. 
Ebbene Gennaro aveva studiato 
bene la sua mossa, mi aveva mes-
so alla prova, perché sapeva che 

la festa a cui lui era legato doveva 
avere un successore.

Difatti, nel 2008 Gennaro mi 
presentò al Comitato come suo 
successore. A dir il vero, oggi lo 
posso svelare, avevo paura di que-
sto mio incarico che mi era stato 
affidato, perché avevo appena 21 
anni, e San Sabino non era una 
festa di quartiere, ma una festa 
patronale a cui la Città è legata da 

secoli […]. Ma vicino a me, avevo 
un “misuratore” che sapeva 

bene, dove poteva arrivare 
e che passi poteva fare […]. 
Sono stato a suo fianco 
cinque anni, ho condiviso 

con lui, innovazioni, gioie 
e anche qualche tradimento. 

Quando lasciai la festa non ebbe 
a dispiacersi, capì il perché, e mi 
ringraziò per quello che avevo 
fatto. Oggi Gennaro non è più tra 
noi e dedico a lui una frase che il 
grande Eduardo De Filippo scris-
se alla moglie quando morì “Sai, 
quando non ci sarò più guarda 
bene, perché in tanti segni io mi 
paleserò e tu mi troverai”. La ri-
sposta a tutto ciò, oggi per Gen-
naro è realtà.

Giovanni D’Agostino 
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PERICOLO TOMBINI A VIA APPIA

Diversi cittadini hanno segnalato il presunto pericolo 
rappresentato dai tombini posizionati nella stradina 
adiacente al Parco delle Acacie. I tombini, infatti, 
non appaiono in “forma” e potrebbero rappresentare 
un pericolo sia per i pedoni che per gli automobilisti. 
Inoltre, a suscitare qualche polemica tra i cittadini, 
soprattutto sui social, è la decisione del Comune di 
utilizzare le transenne per figurare il pericolo invece 
che intervenire in maniera diversa per superare tutte 
le criticità.

BILANCIO E TARI IN AULA IL 27 LUGLIO

Il sindaco Spagnuolo ha convocato per martedì 27 luglio, 
alle 19:30, la seduta di Consiglio comunale per l’approva-
zione del Bilancio di previsione 2021/2023 e relativi allegati. 
Oltre al documento economico-finanziario l’assise cittadina 
sarà chiamata a discutere di un ordine del giorno di 8 punti, 
fra i quali: Programma delle opere pubbliche, Tariffe sui 
rifiuti 2021, variazione al Documento unico di programma-
zione, riconoscimento di un debito fuori bilancio, permesso 
a costruire in deroga al Piano regolatore alla ditta Ernesto 
Del Giudice e della donazione di un immobile.

GARA PARCOMETRI, PRESENTATA UNA OFFERTA

È stata presentata una sola offerta alla gara per l’ag-
giudicazione della fornitura dei nuovi parcometri. Al 
momento di andare in stampa non è noto né il nome 
della ditta, né la percentuale di ribasso rispetto al prezzo 
a base di gara di € 780.000 (oltre l’Iva al 22%), di cui € 
23.400 non soggetti a ribasso. A meno di sorprese in sede 
di verifica dei requisiti e della documentazione prodotta, 
dunque, la gara d’appalto per la fornitura, fra le altre cose, 
di 38 parcometri di ultima generazione, 600 sensori e 7 
totem riepilogativi dovrebbe essere andata a buon fine.

ANCORA BLACKOUT A VIA ROMA

I residenti di via Roma, via Cassese e p.zza Leopol-
do Cassese continuano a lamentare l’interruzione 
improvvisa della corrente elettrica. Nonostante alcuni 
operatori dell’Enel abbiano effettuati dei lavori sulla 
cabina ubicata proprio a via Cassese soltanto qualche 
settimana fa, i residenti, soprattutto nella giornata di 
domenica, avrebbero evidenziato i disagi provocati 
da alcuni blackout. Insomma, sembrerebbe che la 
cabina abbia ancora bisogno di qualche intervento di 
manutenzione.

LUNEDÌ 26 SI CELEBRA SANT’ANNA

Lunedì 26 luglio la città celebrerà sant’Anna e san 
Gioacchino. Ecco il calendario delle sante messe che 
verranno officiate nella chiesa di Sant’Ippolisto mar-
tire: ore 7:00, 8:30, 10:00, 11:30 e19:00. Da venerdì a 
domenica, invece, in onore della santa è in programma 
il Triduo, con il Santo rosario alle ore 18:30, seguito 
dalla messa alle ore 19:00. Nel 2017, infine, ricordiamo 
che dopo 47 anni il Comitato Festa ripropose in onore 
della Santa nuovamente la processione tra le strade 
della città di Atripalda.

MAXI MULTA IN CONSIGLIO IL 5 AGOSTO

Verrà convocata quasi certamente per giovedì 5 agosto la se-
duta di Consiglio comunale in cui sarà sciolto il nodo della san-
zione di 41.600 euro irrogata dalla Regione Campania dopo 
la scoperta di almeno quattro scarichi abusivi nel fiume Sabato 
fatta dai Carabinieri di Atripalda nel 2014. La maggioranza 
del sindaco Giuseppe Spagnuolo, dopo il diniego opposto da 
Paolo Spagnuolo, non sembra avere alcuna alternativa al rico-
noscimento di un debito fuori bilancio con contestuale azione 
di regresso nei confronti del debitore principale. Gli scenari che 
si apriranno a quel punto sono diversi e non tutti prevedibili.
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Auguri a Fabiola Auguri a Fabiola 
De VeneziaDe Venezia
“I compleanni sono tutti da fe-
steggiare ma il 18°18° è sicuramen-
te quello da non dimenticare”. 
Tanti auguri a Fabiola De VeneziaFabiola De Venezia 
dai genitori Marianna Cataldo e 
Pasquale, dalla sorella Antonia, 
dai nonni Antonio, Gaetana, Pietro 
e Rosa, dai cugini Nicholas, Ma-
nuel, Pierluigi e Giorgia, zii e zie.

 20.7.2021

Da risolvere due nodi: le bollette stranamente salate ricevute durante la pandemia e la manutenzione

L’impianto sportivo 
“Valleverde-Aqui-
no” sarà gestito 

dalla società “Abelli-
num Calcio”, presieduta 
da Alfredo Cucciniello, 
almeno fino al termine 
della prossima stagione 
sportiva: la notizia, an-
cora ufficiosa, è trapelata 
al termine di un incontro 
tra il sindaco Giuseppe 
Spagnuolo e lo stesso 
presidente della squa-
dra calcistica. Alla fine 
sarebbe stato deciso di 
prorogare la convenzio-
ne – stipulata nel 2015 e 
scaduta da circa un mese 
– in modo tale da per-
mettere alle juniores atri-
paldesi di poter usufrui-
re dell’impianto sportivo 
locale. 

I “big” dell’Abelli-
num Calcio, impegnati 
nel campionato di Pro-
mozione, invece, di-
sputeranno le partite 
casalinghe lontano da 
Atripalda. Il campo in 
terra battuta, infatti, 
non rappresenta il “tap-
peto” ideale per punta-
re ad una stagione da 
protagonisti. Prima del 
campionato, dunque, la 
società dovrà individua-
re un impianto alterna-
tivo.

Le questioni sul tavo-
lo: Innanzitutto si sareb-
be discusso sugli impor-
ti delle bollette del gas, 
dell’energia elettrica e 
dell’acqua a carico della 
società per circa 500 euro 
mensili. In particolare, 
è stato osservato che nel 

periodo in cui l’impian-
to è stato chiuso a causa 
della pandemia, le bol-
lette non hanno subìto 
grosse variazioni. Tutto 
ciò ha fatto ipotizzare, 
sia da parte della socie-
tà che del Comune, che 
le fatture siano emesse 
considerando il consumo 
presunto e non quello re-
ale. Il sindaco, quindi, ha 
assicurato al presidente 
Cucciniello che la situa-
zione verrà attentamen-
te monitorata. 

Successivamente, il 
discorso si è spostato 
sugli interventi di ma-
nutenzione da effettua-
re prima dell’avvio della 
stagione agonistica, a 
partire dagli spoglia-
toi, la cui copertura va 
rifatta per arrestare le 
infiltrazioni. I costi dei 

L’impianto 
sportivo 
“Valleverde-
Aquino” 
ospiterà gli 
allenamenti 
e le partire 
delle 
categorie 
giovanili. 
I “big” 
dell’Abellinum 
Calcio, invece, 
disputeranno 
i propri 
incontri 
lontano 
dalla città 
di Atripalda.

Stadio, prorogata la convenzione
Il Comune riaffida la gestione del Valleverde fino al termine della stagione all’Abellinum calcio

lavori, se sostenuti dalla 
società, verranno scom-
putati dalle spese mensili 
relative alle bollette.

Il capitolo del finan-
ziamento da 700mila 
per ristrutturare lo sta-
dio: Fino ad ora agli uffici 
comunali non è pervenu-
ta nessuna novità sull’e-
sito della richiesta del fi-
nanziamento nell’ambito 
del bando ministeriale 
“Sport e Periferie 2020”. 
Sembrerebbe, però, che 
non si respiri grande fi-
ducia circa l’esito. 

Se così fosse, urgereb-
be trovare un’alternativa 
per riqualificare definiti-
vamente l’impianto che, 
nonostante l’impegno 
della società, mostra vi-
sibilmente i segni inferti 
dal tempo. 

L’Emporio solidale presto si 
arricchirà di un orto socia-
le. Il progetto, che verrà cu-

rato dall’associazione “Famiglie 
Rogazioniste Atripalda”, consi-
sterà nella realizzazione di un orto 
sociale con la finalità di produr-
re e distribuire prodotti agricoli 
freschi da donare alle famiglie in 
difficoltà. Inoltre, i volontari or-
ganizzeranno visite ed attività di-
dattiche rivolte principalmente ai 
bambini al fine di promuovere uno 
stile di vita ecosostenibile. Infine, 
in collaborazione con i volontari 
della Don Tonino Bello e dell’Arci 
Avellino, verrà avviata una distri-

Un orto sociale nel giardino del convento
L’Emporio solidale si arricchirà di un’iniziativa curata dalle “Famiglie Rogazioniste”

buzione delle “cassette solidali”. 
Il protocollo d’intesa, sottoscritto 
tra le associazioni in questione ed 
il Comune di Atripalda e che du-
rerà due anni, prevede che la Don 
Tonino Bello metterà a disposi-
zione i volontari e le figure pro-
fessionali per ampliare le attività 
previste dell’Emporio solidale; il 
Comitato Provinciale Arci Avel-
lino si occuperà di promuovere e 
sensibilizzazione la popolazione 
in merito alle attività dell’orto 
sociale, implementando percorsi 
specifici di conoscenza degli stili 
di vita ecosostenibili; il Comune 
di Atripalda sosterrà il proget-

to dell’orto sociale e solleciterà 
la diffusione delle buone prati-
che ecosostenibili finalizzati alla 
riduzione dello spreco alimenta-
re. L’Associazione Famiglie Rog 
Atripalda, infine, si impegnerà a 
diffondere l’attenzione alla cura 
dell’ambiente ed a promuovere 
uno stile di vita ecosostenibile 
mettendo a disposizione il proprio 
“Orto Sociale” per le visite e le at-
tività didattiche sul campo rivol-
te ai bambini ed alla cittadinanza 
nonché a condividere risorse per 
aiutare i soggetti economicamente 
svantaggiati producendo e distri-
buendo prodotti agricoli freschi.

CongratulazioniCongratulazioni
Elena Petruzziello!Elena Petruzziello!
La tua dedizione, 
la tua perseveranza 
e la tua tenacia ti hanno portato 
ad ottenere questo successo. 
Ti auguriamo una brillante 
e meritata carriera e tutto 
il meglio per il futuro!
Con affetto, 
papà, mamma e Pietro

 20.7.2021
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SETTORE
FINANZE
Liquidazione di 
€ 1.998,15 alla 
Tim S.p.a. per il 
servizio relativo 
le utenze telefo-
niche.

N. 24

15/6/2021

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di 
€ 18.146,78 alla 
Hera Comm per 
la fornitura di 
energia elettrica 
nel mese di aprile 
2020.

N. 25

17/6/2021

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di 
€ 10.516,14 alla 
Alto Calore S.p.a. 
relativi ai servizi 
idrici forniti nel 
periodo aprile-
maggio 2020.

N. 18

20/5/2021

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di 
€ 4.389,07 alla 
Vodafone S.p.a. 
relativa alle spese 
telefoniche nel pe-
riodo 10/03/2020-
09/05/2020.

N. 22

3/6/2021

SETTORE AMBIENTE
Liquidazione di € 18.056 alla Selenia 
Costruzioni per i lavori di rimozione della 
copertura in eternit, fornitura e posa in opera 
di nuova copertura in lamiera, demolizione e 
trasporto a rifiuti di calcestruzzo ammalorato, 
fornitura e posa in opera di calcestruzzo con 
ripristino delle pendenze, ripristino delle 
recinzioni in ferro corrose, pitturazione delle 
recinzioni.

N. 45

12/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 22

8/6/2021

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 8.162,20 alla 
Maggioli S.p.a. 
per il servizio 
globale di gestio-
ne del ciclo delle 
violazioni ammini-
strative al codice 
della strada.

N. 73

30/3/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 249,09 alla 
Cosmopol S.p.a. 
per il servizio di 
scassettamento 
dei parcometri, 
sostituzione della 
carta, custodia e 
conteggio.

N. 104

13/5/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
1.952 alla Coopera-
tiva “Oltre l’Oriz-
zonte a.r.l” per il 
servizio di controllo 
delle aree di sosta 
a pagamento dal 
18 al 31 maggio 
2020.

N. 137

4/6/2020

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di 
€ 8.768,09 alla 
Sidigas S.r.l. per 
la fornitura di 
gas naturale nel 
periodo di marzo/
aprile 2020.

N. 26

17/6/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di € 
3.303,99 alla Tene-
co S.r.l. per il servi-
zio di raccolta do-
miciliare, trasporto 
e smaltimento dei 
rifiuti delle persone 
malate di COVID o 
in quarantena.

N. 33

17/6/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 32.304,63 ad 
Irpiniambien-
te S.p.a. per il 
pagamento degli 
oneri di smalti-
mento nel mese 
di marzo 2021.

N. 31

16/6/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 793 alla 
S.A.I.T. S.r.l. per 
la sanificazione 
del convento San 
Giovanni Batti-
sta di rampa San 
Pasquale.

N. 41

8/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 900 alla Edil 
D.A.G. che ha 
fornito i preventi-
vi di spesa per le 
ricerche sistemati-
che relative al sito 
della antica città 
di Abellinum.

N. 42

8/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 35

25/6/2021

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 4.995,90 alla 
Oram S.r.l. per la 
fornitura di car-
rellati e biopattu-
miere.

N. 37

30/6/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 1.000 a De 
Cunzo S.r.l.s. per 
la scansione di 
una copia degli 
atti richiesti dalla 
Regione Carabi-
nieri Forestale 
Campania.

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 43

9/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di 
spesa di € 1.229 
alla Pizzeria 
Pub Italia per la 
fornitura dei pasti 
giornalieri da € 
12,29 cadauno.

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
AMBIENTE
Liquidazione di 
€ 3.436,28 alla 
Antonio Roma-
no per i servizi di 
manutenzione 
ordinaria del 
verde pubblico, 
secondo trime-
stre 2021.

N. 44

12/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 500 per 
l’acquisto di ma-
teriale per dotare 
ai bagni degli 
alloggi, l’acqua 
ecc.

N. 46

12/7/2021
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Ritorna nel chiostro
la musica da camera
Sette appuntamenti ad Atripalda a partire dal 30 lu-
glio. La presidente De Vinco: «Ripartiamo con fiducia»

Il 30 luglio verrà inau-
gurata la XXIX° edi-
zione de “I luoghi della 

musica”, il festival curato 
dall’associazione di mu-
sica internazionale “A. 
Toscanini”. La serata inau-
gurale, come da tradizione, 
si svolgerà presso il sug-
gestivo chiostro di Santa 
Maria della Purità dove, 
a partire dalle ore 20:00, 
si esibirà il “Duo Scarponi 
- Michelini” con lo spet-
tacolo “Omaggio ad Astor 
Piazzolla…nel centenario 
della nascita”. Sabato 31, 
invece, si potrà assistere 
alla performance del piani-
sta Biddau nel programma 
“I Grandi Classici” mentre 
il 1° Agosto sarà la volta 
del “Duo Iaquinta-Serra” 
con “La Voce eroica”.

Gli altri appuntamenti 
ad Atripalda: Il 4 agosto 
prenderà vita la serata de-
dicata alle giovani promes-
se della musica irpina. Per 
l’occasione si esibirà il trio 
“De Feo”. Il 7 agosto sarà 
la volta del duo Puglia-
Meloni, clarinetto e pia-
noforte con l’interessante 

Aquino, e all’amministra-
zione comunale di Atripal-
da nonché alla sensibilità 
dell’Assessore alla Cultura 
Stefania Urciuoli e del-
la Delegata al Turismo ed 
Eventi Antonella Gambale. 

«Per non interrompere la 
continuità del Festival, abbia-
mo scelto di essere presenti 
sul territorio – ha affermato 
il presidente M° Antonella 
De Vinco - di non fermarci, 
coltivando il nostro piccolo 

grande miracolo 
della Musica che ci 
mette in contatto 
con le nostre emo-
zioni, ma al tempo 
stesso, sa donarci 
il coraggio di attra-
versarle». «Un Fe-

stival di alta qualità, tra i fio-
ri all’occhiello dell’attività del 
Comune di Atripalda. Siamo 
convinti che tutti, cittadini, 
turisti, pubblico, abbiano un 
forte bisogno anche di nor-
malità, di certezza e di bellez-
za e allora eccoci qui, pronti 
a regalare ancora qualche 
sogno sotto la luna che ri-
schiara il nostro magico chio-
stro» ha invece commenta-
to l’assessore alla Cultura 
Stefania Urciuoli mentre la 
delegata al turismo Anto-
nella Gambale ha aggiunto: 
«Finalmente ci apprestiamo 
a ritornare ad una parvenza 
di normalità intravedendo 
uno spiraglio di luce e ripar-
tiamo proprio da un evento 
storico per la nostra cittadina 
quale il Festival I Luoghi della 
Musica, sostenendolo con im-
menso piacere».

Da sottolineare, infine, 
il rinnovarsi del partena-
riato internazionale con il 
prestigioso Istituto Italia-
no di Cultura di Cracovia, 
con la realizzazione entro il 
corrente anno, nella Città 
polacca di Cracovia un con-
certo-evento inserito nel 
XXIX Festival “I Luoghi 
della Musica on the world” 
alla presenza del Direttore 
Dr. Ugo Rufino. 

Oltre alla musica dell’associazione 
“Toscanini” e della Pro Loco di 
Atripalda, che mercoledì 28 alle 

ore 21:00 nella piazzette degli artisti inau-
gurerà l’estate atripaldese con il concerto 
del maestro atripaldese Renato Spina, in 
città stanno prendendo vita eventi sporti-
vi e cinematografici. A contrada Alvanite, 
l’associazione di quartiere sta curando 
un torneo di pallavolo: “Nonostante questo 
maledetto Covid-19 e le restrizioni che tutti 
siamo stati costretti a rispettare, noi cerchia-
mo di farvi passare delle serate all’insegna 
dello sport e del divertimento – hanno scrit-
to i ragazzi dell’associazione su facebook - 
per questo lunedì 26 luglio inizia il torneo di 
pallavolo sul rione! Classico 4 contro 4 con la 

L’estate atripaldese tra cinema e sport
A fine luglio ad Alvanite torneo di pallavolo. Tra agosto e settembre i film in piazzetta

presenza di almeno una ragazza in squadra. 
Il costo è di 40 euro e le partite iniziano dalle 
18:30. Questa è la 4^ edizione del torneo e chi 
ha partecipato sa che il divertimento è assi-
curato. L’importante è dare un segno di vita 
qua sopra. Per qualsiasi cosa contattateci e vi 
daremo tutte le spiegazioni”.

La rassegna cinematografica di “Laika”: 
Nel momento in cui andiamo in stampa an-
cora non è stato ufficializzato il calendario 
definitivo (sarà disponibile nei prossimi 
giorni sui canali social dell’associazione). 
In ogni caso gli appuntamenti nella piaz-
zetta degli artisti saranno quattro e si svol-
geranno tra agosto (presumibilmente entro 
la prima settimana) e gli inizi di settembre. 

L’associazione Alvanite 
intenta a pulire il campo

proposta “Tra Opera, Jazz e 
Klezmer” mentre l’8 agosto 
ci sarà la performance del 
duo Mattu-Oliviero, viola e 
pianoforte con il program-
ma “Nel tempo a passo di 
Danza”. Il concerto di chiu-
sura del Festival - in ricor-
do del Dr. Gerardo Piccolo, 
socio fondatore dell’asso-
ciazione - si svolgerà il 3 
settembre nel Cortile Pa-
lazzo Civico di Atripalda 
e vedrà l’esibizione del duo 
Noferini - D’Antonio, violi-
no e chitarra col program-
ma “Quanti Capricci”. La 
proposta di questi eventi è 
stata possibile grazie a don 
Fabio Mauriello e al dott. 
Aldo Laurenzano, alla fat-
tiva collaborazione della 
Misericordia, nella perso-
na del presidente Vincenzo 

La pianista e presidente 
dell’associazione 
“A. Toscanini” 
Antonella De Vinco
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come quello di assessore all’istruzione nella 
giunta Piscopo dal ’66 al ’68. Ma fu negli anni 
’74-’75, quando divenni sindaco, che i nostri 
rapporti si consolidarono così da durare fino 
ai giorni nostri».

La vostra amicizia, quindi, è nata da una 
costante e sempre più stretta collaborazione?

«Gli ho sempre affidato deleghe in bianco, 
sicuro che egli ne facesse il migliore uso possi-
bile. Per tale ragione tanti hanni fa lo proposi 
Segretario amministrativo a vita del partito, 
affidandogli la gestione di tutte le fasi e le for-
me delle organizzazioni politiche che abbiamo 
vissuto. Così come lui ha sempre riposto in me 

totale fiducia. E poi Gennaro aveva una gen-
tilezza innata ed un rispetto vero per il pros-
simo che gli facevano guadagnare la stima e 
l’affetto delle persone che incrociava. Quella 
voglia di fare e quella capacità di coinvolgere 
che egli ha speso nei tanti anni in cui ha orga-
nizzato i festeggiamenti civili per San Sabino».

Lei ricorda come arrivò Gennaro Marena 
alla guida del Comitato festa San Sabino?

«Sì, erano gli anni del mio primo sindacato. 
Fino ad allora i festeggiamenti civili venivano 
organizzati dall’Amministrazione comunale. 
Io preferii, invece, per le ragioni richiamate 
prima, delegare Gennaro, il quale si ritrovò in 
maniera ad assumere pian piano responsabi-
lità sempre maggiori, fino a diventare la gui-

da di un comitato che da allora in avanti si è 
sempre fatto carico dei festeggiamenti civili in 
onore di San Sabino».

Qual è stata la ragione di un legame così 
forte?

«Gennaro era una persona estremamente 
affidabile, aveva spiccate capacità organiz-
zative e, cosa assai rara nelle organizzazioni 
volontarie, il senso della concretezza, del ri-
sultato e della ordinata gestione. In una parola 
potrei dire che Gennaro era una persona seria, 
un termine che forse oggi si utilizza con mag-
giore disinvoltura rispetto al passato, facendo-
gli perdere un po’ di significato, ma in questo 
caso riassume perfettamente il profilo di un 
vero galantuomo».



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Mc 6, 1-15)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora 
Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano 

da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento 
denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, 
fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: 
«Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, 
dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai 
suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque 
pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero 
il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.
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Sant’Ippolisto 
Martire

10:00
11:30
19:00

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

19:00

Sabato
19:00

7:30

La folla è colpita dal prodigio della moltiplicazione dei 
pani; ma il dono che Gesù offre è pienezza di vita per l’uo-
mo affamato. Gesù sazia non solo la fame materiale, ma 
quella più profonda, la fame di senso della vita, la fame di 
Dio. Di fronte alla sofferenza, alla solitudine, alla povertà 
e alle difficoltà di tanta gente, che cosa possiamo fare noi? 
Lamentarsi non risolve niente, ma possiamo offrire quel 
poco che abbiamo, come il ragazzo del Vangelo. Abbiamo 
certamente qualche ora di tempo, qualche talento, qual-
che competenza... Chi di noi non ha i suoi “cinque pani e 
due pesci”? Tutti ne abbiamo! Se siamo disposti a metterli 
nelle mani del Signore, basteranno perché nel mondo ci 
sia un po’ più di amore, di pace, di giustizia e soprattutto 
di gioia. Quanta è necessaria la gioia nel mondo! Dio è 
capace di moltiplicare i nostri piccoli gesti di solidarietà 
e renderci partecipi del suo dono. La Vergine Maria ci 

9:30

Sabato 24 	 s. Cristina
Domenica 25	 s. Giacomo il M.
Lunedì 26	 ss. Gioacchino e Anna
Martedì 27	 s. Celestino I
Mercoledì 28	 ss. Nazario e Celso
Giovedì 29	 s. Marta
Venerdì 30	 s. Pietro C.
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8:30

accompagni con la sua materna intercessione.

La voce Papa Francesco
«Gesù ragiona secondo la logica di Dio, che è quella della 
condivisione. Quante volte noi ci voltiamo da un’altra 
parte pur di non vedere i fratelli bisognosi! E questo 
guardare da un’altra parte è un modo educato per dire, 
in guanti bianchi, “arrangiatevi da soli”. E questo non è 
di Gesù: questo è egoismo. Se avesse congedato le folle, 
tante persone sarebbero rimaste senza mangiare. Inve-
ce quei pochi pani e pesci, condivisi e benedetti da Dio, 
bastarono per tutti. E attenzione! Non è una magia, è un 
“segno”: un segno che invita ad avere fede in Dio, Padre 
provvidente, il quale non ci fa mancare il “nostro pane 
quotidiano”, se noi sappiamo condividerlo come fratelli». 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

Offerte valide fino a martedì 27 luglioOfferte valide fino a martedì 27 luglio

ATRIPALDA
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Nel riquadro, 
a partire 
da sx, 
il nuovo 
diesse 
Marco Iovino 
accanto 
all’ex d.s 
Antonio 
Ferraro

Calcio, l’Abellinum
presenta il nuovo ds
Si tratta del giovane Marco Iovino: a lui l’incarico 
di costruire la squadra per il prossimo campionatoIn attesa di risolvere la 

grana legata al cam-
po “Valleverde-Aqui-

no”, la società calcistica 
dell’Abellinum sta pro-
grammando il prossimo 
campionato di Promo-
zione. Negli scorsi gior-
ni, infatti, è stato ufficia-
lizzato il nuovo direttore 
sportivo: si tratta di Mar-
co Iovino, 24 anni, alla 
prima esperienza dirigen-
ziale nel calcio. Il giovane 
succede ad Antonio Fer-
raro, il quale nella scorsa 
stagione riuscì a costruire 
una rosa in grado di com-
battere per le prime posi-
zione. Poi, però, la pande-
mia ha interrotto il sogno 
della squadra locale. 

Il calciomercato: At-
tualmente la società è 
impegnata nel provare 

a riconfermare la rosa 
dello scorso campionato. 
Ovviamente, nel caso in 
cui si palesasse un’occa-
sione di mercato, il dies-
se Iovino non esiterà a 
puntellare i vari reparti. 
In ogni caso, si punterà 
alla valorizzazione dei 
giovani talenti, sperando 
nell’esplosione di qualche 
calciatore. 

Si riparte da mister 
Criscitiello: Come già 
anticipato dal presiden-
te Alfredo Cucciniello in 
un’intervista rilasciata 
al nostro settimanale lo 
scorso maggio, l’Abelli-
num ripartirà dal mister 
Rino Criscitiello. L’e-
sperto tecnico ha già di-
mostrato di essere piena-
mente in sintonia sia con 
i calciatori che con l’am-
biente.  

Gli obiettivi stagiona-
li: La squadra dovrebbe 
puntare alla disputa di 
un campionato tranquil-
lo, magari provando ad 
insidiare le compagini 
che almeno in questa fase 
iniziale stanno ufficia-
lizzando diversi colpi di 
mercato. 

La formazione, del re-
sto, nello scorso cam-
pionato – interrotto ad 
ottobre – viaggiava nei 
piani alti a pochi punti 
di distanza dalla capo-
lista. Chissà se anche 
quest’anno l’Abellinum 
Calcio regalerà alla cit-
tà le stesse emozioni di 
sempre. 

Nuova avventura per il giovanis-
simo Andrea Fioretti. Il palla-
volista atripaldese disputerà la 

nuova stagione con la casacca dell’Abba 
Pineto, società impegnata nel campiona-
to di seria A3. 

Questa la nota della società con cui ha 
annunciato l’ingaggio del 19enne: “Ar-
riva l’ultimo tassello della rosa biancaz-
zurra. Andrea Fioretti, giovane schiac-
ciatore e dodicesimo volto nuovo di 
questa Abba Pineto super rivoluzionata, 
porta con sé direttamente l’esperienza 
in Superlega. Un ragazzo giovanissimo, 
classe 2002, ma molto interessante, con 
un bell’avvenire davanti. Dopo 2 stagio-

Pallavolo, Fioretti approda in abruzzo
Il 19enne disputerà il campionato di serie A3 con la casacca dell’Abba Pineto

ni a Vibo Valentia, impegnato nella se-
rie B calabrese e negli allenamenti con 
la prima squadra, completa l’organico 
pinetese e la batteria degli schiacciatori 
biancazzurri. 

Alto 190 cm, il giovane atleta cam-
pano ha commentato così il suo arrivo 
in Abruzzo: «Pineto è una società di tutto 
rispetto con ottimi trascorsi pallavolistici 
e mira a disputare un campionato di verti-
ce. Mi aspetto grandi risultati quest’anno 
e credo che potremmo toglierci delle belle 
soddisfazioni. Sono molto entusiasta di far 
parte di questa squadra e non vedo l’ora di 
mettermi a completa disposizione di coach 
Rovinelli».

Fioretti ha disputato due 
stagioni a Vibo Valentia

Il primo 
obiettivo 
è quello 
di confermare 
la rosa dello 
scorso anno

La società punta 
a valorizzare 
i giovani talenti 
e a disputare 
una stagione 
tranquilla

Lutto AngiuoniLutto Angiuoni
Mercoledì scorso 
è mancata Sabina Sabina 
AngiuoniAngiuoni, 77 anni, 
moglie dell’ex 
maresciallo dei 
vigili urbani Franco 
Giordano, mamma 
di Giuseppe, Gianluca, 
Mario e Anna, sorella 
dell’imprenditore 
tessile e concittadino onorario 
Enzo e del decano dei pasticcieri Antonio. 
Condoglianze a tutta la famiglia.Condoglianze a tutta la famiglia.




